	Obiettivi generali per il Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria

- anno 2004 -

	Obiettivi specifici del DAP
	Impatto sugli obiettivi generali

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	17
	Miglioramento organizzativo dei processi di indirizzo controllo e coordinamento delle unità centrali e periferiche del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	18
	Ufficio per la sicurezza personale e per la vigilanza (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	19
	Corso di guida sicura
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	20
	Corso di aggiornamento del personale al Gruppo Operativo Mobile 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	21
	Qualificazione di personale istruttore di guida operativa di polizia penitenziaria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	22
	Accrescimento della professionalità e del rendimento degli operatori della Direzione Generale del Personale e della Formazione nella materia dei procedimenti amministrativi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	23
	Decentramento ai Provveditorati Regionali dell'Amministrazione Penitenziaria nella materia dei trasferimenti del personale, anche dirigenziale, amministrativo, tecnico e di polizia penitenziaria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	24
	Razionale dislocazione del personale di polizia penitenziaria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	25
	Informatizzazione della gestione operativa del sistema unico di contabilità economica ed analitica - SI.UCEA.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	26
	Realizzazione di un sito Intranet della Direzione Generale del Bilancio e della Contabilità - DG.BeC
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	27
	Implementazione del sistema Si.Co.Ge. nell'Amministrazione Penitenziaria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	28
	Accredito centralizzato stipendi polizia penitenziaria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	29
	Potenziamento capienza O.P.G. di Barcellona (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	30
	Progetto di Finanza: studio delle linee guida per l'applicazione della procedura per la realizzazione di un Istituto Penitenziario
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	31
	Studio per l'automazione degli Istituti Penitenziari
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	32
	Razionalizzazione della capienza degli Istituti Penitenziari e recupero delle strutture disponibili
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	33
	Ristrutturazione O.P.G. di Barcellona (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	34
	Acquisizione in locazione finanziaria di 2 istituti penitenziari (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	35
	Piano programmatico relativo alla realizzazione di nuovi istituti penitenziari (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	36
	Assistenza specialistica attraverso la telemedicina
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	37
	Prevenzione dell'arresto cardiaco improvviso negli istituti penitenziari distanti dai centri di primo soccorso
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	38
	Realizzazione reparti per osservazione psichiatrica di cui all'art.112 D.P.R. 230/00 in ogni Provveditorato (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	39
	Terapia anti-HIV in carcere: pari opportunità e massima efficacia (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	40
	Modifica del Meccanismo di finanziamento delle Aree sanitarie degli Istituti attraverso l'individuazione di gruppi omogenei di co-morbilità
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	41
	Rilancio delle aree educative
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	42
	Razionalizzazione e rilancio delle lavorazioni industriali penitenziarie
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	43
	Razionalizzazione delle lavorazioni domestiche
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	44
	Scuola aperta di polizia penitenziaria
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	45
	Formazione sinergica - DAP
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	46
	Formazione valutata - DAP
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	47
	La riqualificazione del personale: dall'area B all'area C - profilo economico C1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	48
	L'Amministrazione Penitenziaria per il Paese - Proposta per una strategia di comunicazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	49
	Progetto d'intervento per l'impiego del mezzo aereo per le traduzioni collettive (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	50
	Progetto di intervento per il riordino complessivo delle traduzioni a mezzo automotrici dell'Amministrazione (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	51
	Lavori di adeguamento e risanamento strutturale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	52
	Realizzazione sala controllo, sistema radiolocalizzazione (R)
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	53
	Prosecuzione 1° PEA - anno 2003 - Recupero personale (R)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	54
	Monitoraggio e promozione adozione da parte delle Regioni di linee guida ai Comuni capofila per l'attuazione dell'art.19 della Legge 328/00 (legge quadro per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	55
	Progetto d'intervento nell'esecuzione delle misure alternative
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	56
	Ricerca valutativa sull'intervento dei CSSA nei confronti di condannati in esecuzione penale esterna in connessione anche al fenomeno della recidiva
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	LEGENDA

	1) La riduzione del debito giudiziario, dei tempi e dei costi dei processi in campo sia civile, che penale.
	6) La formazione, la valorizzazione e lo sviluppo della professionalità e del rendimento di tutti  gli operatori, civili, togati e di polizia penitenziaria, addetti ai servizi inerenti la Giustizia.

	2) La ricerca di soluzioni gestionali innovative, lo snellimento delle procedure amministrative, la razionalizzazione e riorganizzazione delle risorse umane e strumentali, degli spazi operativi e delle articolazioni territoriali dell'Amministrazione della Giustizia.
	7) L'innovazione ed il potenziamento tecnologico a supporto dei servizi interni della Amministrazione e dei servizi rivolti ai cittadini.

	3) La revisione delle competenze, la creazione di utili sinergie e il miglioramento in genere dei rapporti tra le amministrazioni centrali e periferiche dell'Amministrazione della Giustizia, tra cui i vari dipartimenti, nonché tra l'Amministrazione stessa e altri entri pubblici e privati.
	8) La certezza della pena e contestualmente la dignità delle condizioni detentive, riducendo il sovraffollamento, creando circuiti differenziati e favorendo la formazione, il lavoro e il recupero sociale dei condannati ai fini della diminuzione della recidiva.

	4) Lo sviluppo e la realizzazione degli investimenti per il potenziamento, l'adeguamento e la messa in sicurezza delle strutture giudiziarie, penitenziarie e minorili.
	9) La tutela dei minori, la prevenzione e il contrasto della devianza minorile, la razionalizzazione delle competenze e dei procedimenti in materia di diritto di famiglia e dei minori.

	5) L'introduzione e il perfezionamento degli strumenti della programmazione per obiettivi, della pianificazione delle risorse (budgeting) e del controllo qualitativo, economico e finanziario di gestione, attraverso un processo sistematico di rilevazioni contabili, statistiche e di customer satisfaction e la misurazione dei risultati di efficacia e di efficienza dei servizi.
	10) L'attività internazionale, la cooperazione giudiziaria e penitenziaria per la prevenzione e il contrasto dei reati, con particolare riferimento alla criminalità organizzata, al terrorismo, all'immigrazione clandestina, alla tratta delle persone, alla pedofilia e alla pedopornografia.


PEA N. 19

Parte prima

	Titolo
	Corso di guida sicura


	Descrizione 

	Il progetto formativo si colloca come prosecuzione del PEA 2003 ed è stato avviato nell’anno 2003 con la realizzazione di 13 edizioni. Per l’anno corrente è previsto lo svolgimento di ulteriori 17 edizioni . L’iniziativa, articolata su 5 giorni, per un complessivo di 36 ore di lezione, è incentrata sull’addestramento alla guida ponendosi come obiettivo primario quello di accrescere la professionalità del personale impiegato in qualità di autista nei servizi traduzioni detenuti. Ai destinatari del corso, 20 unità per ciascuna edizione, vengono fornite apprezzabili conoscenze sugli aspetti teorici riferiti alla guida sicura, nonché, attraverso un addestramento pratico, quelle abilità necessarie nella conduzione dei mezzi.

Inoltre la discussione di tematiche relative al codice della strada, modello organizzativo del servizio traduzione, radiocomunicazioni, tecniche di tiro e scorta, imprimono al corso un taglio più completo, aderente e contestualizzato al delicato servizio in argomento.  


	Utente
	Personale del Corpo di Polizia Penitenziaria impiegato in qualità di autista nei servizi traduzioni detenuti


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	n. 6 – la formazione, la valorizzazione e lo sviluppo della professionalità e del rendimento di tutti gli operatori, civili, togati, e di polizia penitenziaria, addetti ai servizi inerenti la giustizia


Parte seconda

	Dipartimento
	Amministrazione Penitenziari

	Direzione Generale
	Personale e della Formazione

	Ufficio
	Formazione

	Responsabile
	Dott. Gaspare Sparacia 

	Altre strutture coinvolte interne
	Scuola di Formazione di Roma

	Altre strutture coinvolte esterne
	Pista del Centro Polifunzionale e sperimentazione dell’Esercito – Montelibretti (Rm)


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Ricognizione dei destinatari
	Gennaio
	15 febbraio

	Realizzazione del corso
	Gennaio
	Novembre

	Monitoraggio
	Gennaio
	30 novembre


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenziale
	Dirigente superiore - 1

Dirigente superiore - 1
	0.01

0.01

	Area C  Ministeri
	Funzionari C3 – 1

Funzionario C3 - 1
	0.06

0.06

	Area C  Ministeri
	Funzionari C2 -1
	0.88

	Area sicurezza
	Ispettore polizia – 1 

Agenti/assistenti – 2

Varie qualifiche  - 15
	0.08

0.16

5.1


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	14000
	24000
	28000
	42000
	

	Altri costi del personale
	0
	0
	0
	0
	

	Beni di consumo
	4500
	9000
	10500
	15000
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	4000
	8000
	9000
	13000
	

	Altri oneri di gestione
	0
	0
	0
	0
	

	Ammortamenti
	0
	0
	0
	0
	

	Totale
	22500
	41000
	47500
	70000
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1605
	14000
	24000
	28000
	42000
	

	1613
	
	8000
	9000
	13000
	

	1676
	4500
	9000
	10500
	15000
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	18500
	41000
	47500
	70000
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Personale formato
	100
	200
	240
	340
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 20

Parte prima

	Titolo
	Corso di aggiornamento del personale al Gruppo Operativo Mobile


	Descrizione (max 10 righe) il progetto formativo, prosecuzione del PEA 2003, prevede approfondimenti relativi ai saperi fondamentali e percorsi differenziati a secondo della specificità delle mansioni svolte e della collocazione funzionale ed organizzativa. I saperi sono direttamente riconducibili alla mission istituzionale e la loro centralità formativa contribuirà a formare l’identità professionale e il riferimento valoriale di un  team di operatori con particolari competenze operative.

Le aree dei percorsi formativi sono quelle riferite all’utenza ( aspetti socio antropologici e criminologici delle organizzazioni criminali e terroristiche), agli aspetti giuridici ( con particolare riferimento ai regimi detentivi differenziati ed alla deontologia professionale), alle abilità gestionali e di coordinamento, nonché al rafforzamento della capacità di lavorare in gruppo secondo modelli operativi condivisi

	


	Utente
	Personale effettivo al Gruppo Operativo Mobile


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	La formazione, la valorizzazione e lo sviluppo della professionalità e del rendimento di tutti gli operatori, civili, togati e di polizia penitenziaria, addetti ai servizi inerenti ai servizi  la giustizia. (obiettivo 6)


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Direzione Generale del Personale e della Formazione

	Ufficio
	Ufficio V

	Responsabile
	Dr. Gaspare Sparacia

	Altre strutture coinvolte interne
	Scuola di Formazione del D.A.P. Via di Brava Roma

	Altre strutture coinvolte esterne
	


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Realizzazione del corso
	aprile 2004
	Dicembre 2004

	Monitoraggio 
	aprile 2004
	Dicembre 2004

	
	
	


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenza
	Dirigente Superiore – 1

Dirigente superiore - 1
	0.04

0.04

	Comparto Ministeri
	Funzionari C3 –1

Funzionario C3 - 1 

Funzionari C2 - 1
	0.08

0.16

0.16

	Sicurezza
	Polizia Penitenziaria - 10
	4.8


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	3500
	6000
	10000
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	20000
	35000
	50000
	

	Altri oneri di gestione
	
	3000
	4000
	6000
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	26500
	45000
	66000
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1605
	
	3500
	6000
	10000
	

	1613
	
	20000
	35000
	50000
	

	1763
	
	3000
	4000
	6000
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	26500
	45000
	66000
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	n. 200 unità di PP in formazione.
	
	75
	125
	200
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 21

Parte prima

	Titolo
	Qualificazione di personale istruttore di guida operativa di polizia penitenziaria


	Descrizione (max 10 righe)

	L’attività proposta mira ad incrementare la disponibilità di personale con qualifica di istruttore di guida operativa attualmente di sole 5 unità.

La qualificazione di tale personale consentirà di svolgere con risorse interne corsi di aggiornamento per il personale che, a qualsiasi titolo, guida automezzi dell’Amministrazione penitenziaria contestualizzandone la preparazione sulla base delle specifiche esigenze operative.

Ciò consentirà di elevare il livello di sicurezza stradale sia del personale autista che degli utenti del servizio




	Utente
	Personale di polizia penitenziaria con patente di guida civile di categoria D/ 15 unità


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	n. 6 – la formazione, la valorizzazione e lo sviluppo della professionalità e del rendimento di tutti gli operatori, civili, togati e di polizia penitenziari, addetti ai servizi inerenti la giustizia


Parte seconda

	Dipartimento
	Amministrazione penitenziaria

	Direzione Generale
	Personale e formazione

	Ufficio
	Formazione

	Responsabile
	Dr Gaspare Sparacia

	Altre strutture coinvolte interne
	Scuola di formazione di Roma

	Altre strutture coinvolte esterne
	Motorizzazione civile e  pista dell’esercito sita in Montelibretti


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Selezione del personale
	1marzo
	 30 giugno

	Definizione dei provvedimenti istitutivi
	1 aprile
	30 aprile

	Progettazione, pianificazione del corso 
	1 aprile
	30 giugno

	Realizzazione del corso ed esami di abilitazione
	settembre
	novembre


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenziale 
	Dirigente superiore- 1
	0.04

	Dirigenziale 
	Dirigente superiore- 1
	0.06

	Area C ministeri
	Funzionari C3 - 1 
	0.16

	Area C ministeri
	Funzionari  C3- 1
	0.08

	Area sicurezza
	Polizia varie qualifiche - 4
	0.64

	Area sicurezza
	Polizia varie qualifiche -16
	3.84


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	9000
	
	19.000
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	14000
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	20.000
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	9000
	
	53000
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1605
	
	9000
	
	19.000
	19.000

	1613
	
	
	
	
	14.000

	1676
	
	
	
	20000
	20.000

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	9000
	
	39000
	53.000


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Selezione del personale
	
	Si/no
	
	
	

	Definizione provvedimenti istitutivi
	
	Si/no
	
	
	

	Progettazione/pianificazione del corso
	
	Si/no
	
	
	

	Realizzazione corso
	
	
	
	Personale formato/ 15 unità
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 22

Parte prima

	Titolo
	Accrescimento della professionalità e del rendimento degli operatori della Direzione Generale del Personale e della Formazione nella materia dei procedimenti amministrativi


	Descrizione (max 10 righe)

	Il progetto è finalizzato ad accrescere la professionalità ed il rendimento degli operatori nell’ambito del procedimento amministrativo, tramite l’organizzazione di specifici corsi di aggiornamento teorico-pratici, con particolare riferimento alla motivazione degli atti finali, in modo da accrescere l’aderenza dei provvedimenti di competenza ai principi di trasparenza e di effettività della tutela giurisdizionale. La valorizzazione delle suddette risorse umane rappresenta una scelta strategica decisiva per la costruzione di un sistema capace di fornire un livello di qualità dei provvedimenti più che mai adeguato alle aspettative dell’utenza, in modo da migliorarne i rapporti con l’Amministrazione, riducendo altresì la conflittualità e connesso contenzioso.

Gli operatori destinatari sono quelli addetti alla predisposizione dei provvedimenti presso ciascuna unità organizzativa di questa Direzione Generale, con il coinvolgimento dei responsabili dei settori, in qualità di supervisori, favorendo in tal modo la creazione di utili sinergie ed il rafforzamento della relazione di interdipendenza.


	Utente
	Operatori del Comparto Ministeri  e del Comparto Sicurezza, in servizio presso la Direzione Generale del Personale e della Formazione, per complessive n. 60 unità.


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	N. 6


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento dell’ Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Direzione Generale del Personale e della Formazione

	Ufficio
	Ufficio V

	Responsabile
	Dr. Gaspare Sparacia

	Altre strutture coinvolte interne
	Scuola di Formazione del D.A.P. Via di Brava - Roma

	Altre strutture coinvolte esterne
	


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Individuazione degli addetti ai settori interessati,  che collaborano direttamente con il funzionario preposto alla predisposizione dei provvedimenti amministrativi 
	1 marzo 2004
	10 marzo 2004

	Progettazione del  corso e pianificazione delle attività
	6 marzo 2004
	6 aprile 2004

	Svolgimento dei corsi teorico-pratici                                                                                            
	maggio 2004
	novembre 2004

	Verifica  
	  1 dicembre 2004
	15 dicembre 2004


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenziale 
	Direttore Generale del Personale e della Formazione n. 1
	0,01

	Dirigenziale
	Dirigente Superiore n.1
	0,01

	Area C Comparto Ministeri

Comparto Sicurezza


	Direttore C  3        n.  6

Direttore C 2         n.  4

Contabile C  3       n.  2

Contabile C  2       n.  1

Educatore C 3       n.  2

Educatore C 2       n. 1

Ispettore Sup. Pol. Pen. n. 1

Ufficiale AA.CC.  n. 2

( n. 1 Maggiore, n. 1 Ten. Col. )

in qualità di supervisori
	0,24

0,16

                            0,08

0,04

0,08

0,04

0,04

0,08

	Area C Comparto Ministeri


	Educatore C 3      n. 1

in qualità  organizzatori dei corsi
	0,08




 3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	€ 1440.00
	€  2880.00
	€ 4320.00
	

	Altri oneri di gestione
	
	€  300,000
	€    600.00
	€  900.00
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	€ 1740.00
	€ 3.480.00
	€ 5220.00
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1613
	
	€ 1440.00
	€  2880.00
	€ 4320.00
	

	1762
	
	€  300,000
	€    600.00
	€  900.00
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	€ 1740.00
	€ 3.480.00
	€ 5220.00
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	1 fase: individuazione addetti/utenti
	si/no
	
	
	
	

	2 fase: progettazione corso
	
	si/no
	
	
	

	3 fase: svolgimento corsi
	
	20 unità
	40 unità
	60 unità
	

	Verifica
	
	
	
	si/no
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 23

Parte prima

	Titolo
	Decentramento ai Provveditorati Regionali dell’Amministrazione penitenziaria nella materia dei trasferimenti del personale, anche dirigenziale, amministrativo, tecnico e di polizia penitenziaria.


	Descrizione (max 10 righe)

	Il PEA mira, nell’ambito del vasto processo riformatore della pubblica amministrazione in atto, a dare concreto contenuto alla costituzione dei Provveditorati regionali quali uffici di dirigenza generale e quali organi decentrati del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria, in materia di gestione del personale. In particolare, il progetto è finalizzato ad attribuire ai Provveditorati la materia dei trasferimenti in ambito regionale del personale, anche dirigenziale, amministrativo, tecnico e di polizia penitenziaria. La soluzione gestionale predetta si ispira ai principi di razionalizzazione e riorganizzazione delle risorse umane, ed è volta a creare utili sinergie fra il D.A.P. e i P.R.A.P., valorizzando contestualmente il ruolo dei Dirigenti Generali delle strutture periferiche, in relazione sia alle esigenze pubbliche che a quelle private della utenza. Il PEA si concluderà con una articolata proposta del Capo della D.G.P.F. al Capo del  D.A.P..


	Utente
	Direzioni Generali sedi di Provveditorato e dipendenti amministrati


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	N. 2

N. 3


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento dell’ Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Direzione Generale del Personale e della Formazione

	Ufficio
	Ufficio I e II

	Responsabile
	Dr. Gaspare Sparacia

	Altre strutture coinvolte interne
	Provveditorati Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria

	Altre strutture coinvolte esterne
	OO.SS. Comparto Ministeri e Comparto Sicurezza


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Nomina di un gruppo di studio e predisposizione della bozza della proposta. 
	1 marzo 2004
	8 aprile 2004

	Esame della bozza tra la D.G.F.P. e i Provveditori regionali

 
	3 maggio 2004
	31 maggio 2004

	Informazione alle Organizzazioni Sindacali dei Comparti Ministeri e Sicurezza ed esame congiunto in caso di richiesta


	3 giugno 2004
	16 luglio 2004

	Proposta del Capo della D.G.P.F. al Capo D.A.P.


	13 settembre 2004
	11 ottobre 2004


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenza
	Direttore Generale n. 1
	0,01

	Dirigenza
	Dirigente Superiore n. 1
	0,01

	Comparto Ministeri
	Direttore C 3 n. 2
	0,16

	Comparto Ministeri
	Direttore C 2 n. 1
	0,08

	Comparto Ministeri
	Collaboratore  B 2  n.1
	0,08


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale


	Missioni
	
	€    2958.18
	€    2958.18
	€    2958.18
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	€    2958.18
	€    2958.18
	€    2958.18
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1604 ( missioni personale civile )
	
	€  2658.75
	€  2658.75
	€  2658.75
	

	1605 ( missioni personale Pol. Pen. )
	
	€    299.43
	€    299.43
	€    299.43
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	€ 2958.18
	€ 2958.18
	€ 2958.18
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	1 fase: nomina gruppo di studio e predisposizione bozza
	si/no
	si/no
	           
	           si/no
	

	2 fase: esame con i Provveditori regionali
	
	si/no
	
	
	

	 3 fase: informazione alle OO.SS.
	
	
	si/no
	
	

	4 fase: proposta al Capo D.A.P.
	
	
	
	si/no
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 24

Parte prima

	Titolo
	Razionale dislocazione del personale di Polizia penitenziaria, con riguardo alle concrete necessità degli istituti su tutto il territorio nazionale


	Descrizione (max 10 righe)

	Il PEA mira ad operare una razionalizzazione della dislocazione del personale di Polizia penitenziaria, in base alle necessità operative e funzionali degli istituti penitenziari del territorio nazionale. L’obiettivo viene raggiunto tramite l’assunzione di un congruo numero di agenti di Polizia penitenziaria, da effettuare tramite lo strumento offerto dall’ art. 3, commi 54 e 158, della legge finanziaria n. 350/2003, da distribuire sul territorio nazionale tenuto conto delle carenze organiche degli istituti penitenziari. L’assunzione riguarda n. 1854 agenti di sesso maschile, pari alla carenza complessiva maschile nei vari ruoli non direttivi,  ed avverrà nei limiti delle autorizzazioni degli organi competenti e nella misura  in cui i soggetti  interessati  aderiranno alle procedure d’assunzione.


	Utente
	Istituti penitenziari.


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	n. 2 e n. 4


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Direzione Generale del personale e della formazione

	Ufficio
	Ufficio II e Ufficio III

	Responsabile
	Dirigente Generale Dr. Gaspare Sparacia

	Altre strutture coinvolte interne
	

	Altre strutture coinvolte esterne
	Dipartimento della Funzione Pubblica


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Verifica delle necessità operative e funzionali degli istituti dislocati sul territorio nazionale, tenuto conto delle carenze organiche.
	15 aprile 2004
	30 aprile 2004

	Piano preliminare di dislocazione del personale che si prevede di assumere sul territorio nazionale
	  3 maggio 2004
	31  maggio 2004

	Cura delle procedure finalizzate alle assunzioni del personale 
	1 giugno 2004
	15 ottobre 2004

	Piano  definitivo di dislocazione del personale da assumere, da elaborare con il contributo dei Provveditori regionali
	16 ottobre 2004
	15 novembre 2004

	Assunzioni e assegnazioni 
	16 novembre 2004
	31 dicembre 2004


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenza
	Dirigente Generale n. 1
	0,02

	Dirigenza
	Dirigente Superiore n. 1
	0,04

	Comparto Ministeri Area C
	Direttori C 3   n. 1
	0,04

	Comparto Ministeri Area C
	Direttori C 2   n. 1
	0,24

	Comparto Sicurezza
	Ten. Col. AA.CC.  n. 1
	0,08

	Comparto Sicurezza
	Ispettori di Pol. Pen.  n. 14
	3,36

	Comparto Sicurezza
	Agenti di Pol. Pen.  n. 5
	1,2


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	3.500,00
	5.000,00
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	3.500,00
	5.000,00
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1682
	
	
	
	5.000,00
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	5.000,00
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	1^ fase: verifica delle necessità e piano preliminare di dislocazione
	
	si/no
	 
	
	

	2^ fase: procedure finalizzate alla assunzione
	
	
	si/no
	si/no
	

	3^ fase: piano definitivo di dislocazione 
	
	
	
	si/no
	

	4^ fase: assunzioni ed assegnazioni
	
	
	
	si/no
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N.25

Parte prima   

	Titolo
	SI. UCEA.


	Descrizione (max 10 righe)

	L’informatizzazione della gestione operativa del sistema unico di contabilità economica ed analitica è il progetto cardine del Ministero.  La funzione essenziale cui deve assolvere il nuovo sistema è quella di essere  il principale supporto all’attività  previsionale tramite l’operatività  gestionale diffusa su tutte le articolazioni ministeriali,  con il pieno coinvolgimento di tutte le strutture periferiche (centri di costo). Si tratta quindi di sviluppare un centro di raccolta di informazioni che  renda disponibili in un unico punto di osservazione, in maniera immediata ed integrata, una serie di notizie e di indicatori ai vertici dell’Amministrazione.  A tal fine occorre quindi  focalizzare l’attenzione su tutti quegli aspetti che tendono a migliorare la comunicazione sia interna al Dipartimento, sia esterna ad esso,  ovvero consentire l’interoperabilità e la cooperazione con gli altri centri di costo. Il progetto è stato avviato da questa Amministrazione nel decorso anno (vedi SI.CI) e dovrà essere  integrato con il confronto con le altre articolazioni del Ministero per la realizzazione di un comune   sistema informatico. Il progetto della durata di 3 anni prevede la predisposizione del piano di fattibilità e ricerca del contraente entro  il  2005 ed il suo avvio entro il  2006 


	Utente
	Personale dell’Amministrazione della Giustizia


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Semplificazione amministrativa – potenziamento dei supporti conoscitivi- riduzione delle spese e miglioramento generale della qualità dei servizi.

	Obiettivi definiti dal Ministro
	02 – 03 – 05 - 07


Parte seconda

	Dipartimento
	 Dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	 Per il Bilancio e della  Contabilità

	Ufficio
	I°

	Responsabile
	Alessandro Giuliani

	Altre strutture coinvolte interne
	Direzioni Generali  DIPARTIMENTALI – Provveditorati Regionali

	Altre strutture coinvolte esterne
	Ministero Giustizia : D.O.G.; D.G.M.; D.G.S.I.A. - Ministero Economia e Finanze- CONSIP S.p.A. – Ufficio per lo Sviluppo del Sistema Informativo 


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Pianificazione dei processi.
	01/01/04
	30/06/04

	Confronto con strutture periferiche e  con le altre articolazioni del Ministero - standardizzazione (razionalizzazione e codifica)
	01/07/04
	30/10/04

	Predisposizione di un unico progetto
	01/11/04
	30/12/04


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	                             anni/persona      -   

	Amministrativo Contabile 
	C3     n.28
	                                      3,40

	Amministrativo Contabile
	C2     n. 2
	                                      0,60


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	0
	0
	0
	0
	0


n.b. senza oneri aggiuntivi per l’amministrazione

3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	0
	0
	0
	0
	0


n.b. senza maggiori spese

Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	Descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Fabbisogno/necessità
	 50%
	100%
	
	
	

	Standardizzazione fabbisogno/necessità
	
	
	75%
	100%
	

	Assemblaggio processi confrontati
	
	
	
	100%
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N.26

Parte prima

	Titolo
	DG.B eC


	Descrizione (max 10 righe)

	La D.G. è stimolata a focalizzare la propria attenzione su tutti quegli aspetti che, in termini sia qualitativi che quantitativi, tendono a migliorare la comunicazione interna ed i rapporti con l’esterno. In tale contesto rientra la realizzazione   di un “sito” dedicato alla  Direzione Generale del Bilancio e della Contabilità, inserito nell’elenco dei siti istituzionali intranet del Dipartimento dell’A.P. Un intervento mirato a dare sempre più trasparenza all’azione dell’Amministrazione penitenziaria nei confronti del dipendente/utente ed essere di supporto decisionale che consente ai massimi vertici del Ministero di verificare la situazione generale su dati di sintesi. Sarà data visibilità, oltre che, dell’organigramma della D.G. e delle attività dei singoli uffici (disposizioni generali, circolari, comunicati urgenti, ecc) di tutte qulle rilevazioni (statistiche e monitoraggi) che rendono conto della gestione della spesa su tutto il territorio nazionale e quindi del suo generale andamento.


	Utente
	Personale dell’Amministrazione della Giustizia


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Semplificazione amministrativa –Potenziamento dei supporti conoscitivi –Riduzione delle spese e di miglioramento generale della qualità dei servizi

	Obiettivi definiti dal Ministro
	 02 – 03 – 05


Parte seconda

	Dipartimento
	Dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Del Bilancio e della Contabilità

	Ufficio
	I°

	Responsabile
	Alessandro Giuliani

	Altre strutture coinvolte interne
	Ufficio per lo sviluppo del Sistema informativo automatizzato

	Altre strutture coinvolte esterne
	


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Progettazione
	15/01/04
	30/04/04

	Realizzazione
	01/05/04
	30/09/04

	Sperimentazione e Attivazione
	01/10/04
	30/12/04


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	                      anni/persona      -      

	Amministrativo  contabile
	C3   n. 3  
	                                    0,60

	
	B3    n. 1  
	   0,20


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	0
	0
	0
	0
	0


n.b.  senza oneri aggiuntivi per l’amministrazione 

3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	0
	0
	0
	0
	0


n.b. senza maggiori spese 

Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Fabbisogno/ necessità
	50%
	100%
	
	
	

	quantità implementa.
	0
	70%
	80%
	100%
	

	Qualità/efficienza sistema
	0
	0
	0
	100%
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 27

Parte prima

	Titolo
	Implementazione del sistema Si.Co.Ge. nell’Amministrazione penitenziaria


	Descrizione (max 10 righe)

	Parallelamente alla necessità di “gestione e di scambio” dei relativi atti di spesa tra la Pubblica Amministrazione e la Ragioneria Generale dello Stato, che ha dato origine al sistema SICOGE, si intende pianificare l’evoluzione dei processi in un’ottica più funzionale agli obiettivi dell’Amministrazione, ovverosia, accrescere i sistemi conoscitivi focalizzati sulla “informazione” oltre che sulla gestione. Si tratta quindi di intervenire sul sistema preesistente per il suo consolidamento. In particolare saranno implementate le aree: “Assegnazioni”; “Ordini di accreditamento”: “Impegni”. Sarà possibile conoscere, attraverso la funzione “interrogazioni” ogni dato e/o elemento utile a qualsivoglia ricognizione (es: per oggetto di spesa, fornitore, riferimento all’atto di impegno, ecc.).  Il processo sarà di supporto alle attività di previsione, di consuntivo e di monitoraggio e consentirà di velocizzare la predisposizione degli atti amministrativi. 


	Utente
	Personale dell’Amministrazione penitenziaria


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Semplificazione amministrativa –Potenziamento dei supporti conoscitivi –Riduzione delle spese e di miglioramento generale della qualità dei servizi

	Obiettivi definiti dal Ministro
	02 – 03 – 05-07


Parte seconda

	Dipartimento
	dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Per il Bilancio e della Contabilità

	Ufficio
	II°

	Responsabile
	Alessandro Giuliani

	Altre strutture coinvolte interne
	Direzioni Generali del Dipartimento                                               

	Altre strutture coinvolte esterne
	Ministero Economia e Finanze – CONSIP S.p.A. – Ufficio per lo sviluppo del Sistema informativo automatizzato


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Progettazione
	15/01/04
	30/04/04

	Sperimentazione
	01/05/04
	30/07/04

	Avvio e verifica efficienza del sistema
	01/08/04
	30/12/04


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona   -   

	Amministrativo Contabile
	C3  n. 2
	            0,40

	
	B2  n.1
	            0,30

	
	V° livello pol. pen.  n. 4
	             1,20


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


n.b.  costi ordinari di gestione/ senza maggiori oneri

3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


n.b. senza ulteriori spese per l’Amministrazione

Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	Descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Quantità implement. 
	 90%
	100%
	
	
	

	Qualità  implement. 
	
	70%
	100%
	
	

	Efficacia implement
	0
	0
	80%
	100%
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 28

Parte prima

	Titolo
	Accredito stipendi Polizia penitenziaria


	Descrizione (max 10 righe)

	Il progetto-obiettivo è destinato ad una diversa procedura di pagamento degli stipendi al personale di polizia penitenziaria mediante l’accreditamento su conto corrente bancario personale o postale, utilizzando la rete telematica interbancaria gestita dalla Banca d’Italia e provvedendo, di conseguenza, all’emissione di un  unico titolo di spesa mensile in luogo della articolata assegnazione dei fondi alle sedi decentrate dell’amministrazione penitenziaria e da queste ai singoli Funzionari delegati pagatori. Ferma restando l’elaborazione delle singole cedole paga da parte del C.E.D. Dipartimentale  e l’inserimento periferico dei dati per il calcolo delle indennità di servizio accessorie, del lavoro straordinario  e delle eventuali trattenute per debiti individuali, verrebbe eliminata la gestione finanziaria da parte degli uffici periferici da cui si determina una fisiologica dispersione di risorse finanziarie che, seppur in termini percentuali, risulta rilevante in termini assoluti investendo una gestione superiore al miliardo di euro.


	Utente
	Personale del Corpo di polizia penitenziaria


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Semplificazione amministrativa – Riduzione delle spese e miglioramento generale della qualità dei servizi

	Obiettivi definiti dal Ministro
	02 - 03


Parte seconda

	Dipartimento
	Dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Del Bilancio e della Contabilità

	Ufficio
	II

	Responsabile
	Alessandro Giuliani

	Altre strutture coinvolte interne
	Ufficio per lo sviluppo del sistema informativo automatizzato

	Altre strutture coinvolte esterne
	R.G.S. – Direzioni provinciali del Tesoro; Poste italiane


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Progettazione
	01/04/04
	30/09/04

	Realizzazione
	01/10/04
	31/03/05

	Sperimentazione e Attivazione
	01/04/05
	30/09/05


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona   -    

	Amministrativo contabile
	C3    n.3
	     0,60

	
	B3    n.4
	    0.20

	
	VI livello Pol.Pen   n.4
	    0.40


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Analisi fabbis/necessità
	
	50%
	    100%
	
	

	Quantità implementata
	
	
	
	 30%
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 30

Parte prima

	Titolo
	Progetto di Finanza: studio delle linee guida per l’applicazione della procedura per la realizzazione di un Istituto Penitenziario.


	Descrizione (max 10 righe)

	Il progetto si pone come obiettivo l’individuazione dei parametri economico – finanziari per la valutazione delle proposte di progetto di finanza e della sostenibilità dell’intervento da parte dell’Amministrazione Penitenziaria, relativamente ai servizi affidabili in gestione al concessionario.
	
	


	Utente
	Direzione Generale delle risorse materiali, dei beni e dei servizi


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	4    


Parte seconda

	Dipartimento
	Amministrazione penitenziaria

	Direzione Generale
	delle risorse materiali, dei beni e dei servizi

	Ufficio
	I – IV

	Responsabile
	Enrico Ragosa

	Altre strutture coinvolte interne
	

	Altre strutture coinvolte esterne
	


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Studio e ricerca
	01.03.04
	31.05.04

	Elaborazione dati e stesura linee guida
	01.06.04
	31.08.04

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenti
	Dirigente tecnico
	0,50

	Dirigenti 
	Dirigente amministrativo
	0,50

	C3
	Tecnico
	1

	C3
	Amministrativo
	0,50

	C2
	amministrativo
	0,50


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Realizzazione fisica
	15%
	60%
	100%
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 31

Parte prima

	Titolo
	Studio per l’automazione degli Istituti Penitenziari. 


	Descrizione (max 10 righe)

	Il progetto si pone come obiettivo lo studio di fattibilità relativo alla realizzazione di impianti di automazione per il controllo degli accessi, per la gestione delle aperture delle porte delle celle e dei muri di cinta degli Istituti Penitenziari sia per gli istituti di nuova costituzione che per quelli esistenti, finalizzato alla individuazione di misure necessarie per ridurre l’impiego di personale di Polizia Penitenziaria.




	Utente
	Popolazione detenuta e personale addetto


	Obiettivi definiti dal Ministro
	4


Parte seconda

	Dipartimento
	Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	delle risorse materiali, dei beni e dei servizi

	Ufficio
	IV

	Responsabile
	Enrico Ragosa

	Altre strutture coinvolte interne
	Direzione Generale del Personale e della Formazione

	Altre strutture coinvolte esterne
	


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Studio e ricerca
	01.05.04
	30.09.04

	Elaborazione dati e stesura linee guida
	01.10.04
	31.12.04

	
	
	

	
	
	


3.2 Pianificazione delle risorse umane      

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenti
	Dirigente tecnico
	1

	C3
	Dirigente Amministrativo
	1

	C2
	Tecnico
	2

	C3
	Amministrativo
	1

	C2
	Amministrativo
	1

	
	
	


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. Di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Realizzazione dello studio
	
	30%
	60%
	100%
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA  N. 32

Parte prima

	Titolo
	Razionalizzazione della capienza degli Istituti Penitenziari e recupero delle strutture disponibili 


	Descrizione (max 10 righe)

	La D.G. delle Risorse Materiali, dei Beni e dei Servizi di concerto con la D.G. dei Detenuti e dei Trattamento, si pone come obiettivo, nel biennio, la razionalizzazione della capienza degli Istituti Penitenziari e l’individuazione di progetti di ricettività attraverso il recupero delle strutture disponibili.

Tale P.E.A. sarà realizzato attraverso il perseguimento delle seguenti fasi: 

1) Raccolta di dati sulle strutture penitenziarie avvalendosi dell’ausilio dei Provveditorati Regionali ai quali saranno inoltrate dei questionari tipo per la raccolta di informazioni da utilizzare per la costituzione di una banca dati concernenti:

· le planimetrie e le caratteristiche delle strutture penitenziarie;

· la capienza potenziale delle celle;

· la capienza effettiva delle celle.

2) Elaborazione dei dati pervenuti, al fine di individuare le possibili alternative e le modalità di applicazione delle stesse, adattandole alle diverse realtà delle strutture. In particolare, l’obiettivo principale consiste:

· nella verifica degli stati di avanzamento lavori durante la ristrutturazione degli istituti penitenziari; 

· nell’utilizzo immediato delle sezioni ristrutturate, al fine di consentire all’Amministrazione una concreta razionalizzazione delle strutture;

· nel pianificare la rotazione della popolazione detenuta durante la fase di ristrutturazione, al fine di evitare la perdita dell’utilizzo, anche temporaneo, di sezioni detentive. 

3) Pianificazione per la possibile attuazione degli obiettivi fissati. 




	Utente
	Popolazione detenuta e personale addetto


	Obiettivi definiti dal Ministro
	4


Parte seconda

	Dipartimento
	Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	delle risorse materiali, dei beni e dei servizi

	Ufficio
	IV

	Responsabile
	Enrico Ragosa

	Altre strutture coinvolte interne
	Direzione Generale dei Detenuti e del Trattamento

	Altre strutture coinvolte esterne
	Provveditorati Regionali e Istituti Penitenziari


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Predisposizione di questionari per la raccolta dati
	01.05.04
	31.07.04

	Raccolta dati tramite i Provveditorati Regionali
	01.08.04
	31.12.04

	Elaborazione dei dati
	01.01.05
	01.05.05

	Individuazione di possibili alternative per il raggiungimento degli obiettivi previsti
	01.06.05
	31.12.05

	Pianificazione per la possibile attuazione degli obiettivi fissati. 
	01.01.06
	31.12.06


3.2 Pianificazione delle risorse umane      

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenti
	Dirigente tecnico
	3

	C3
	Tecnico
	3

	C2
	Amministrativo
	3

	C3
	Contabile
	3

	C2
	Contabile 
	3

	
	
	


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. Di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Fase di raccolta dati
	
	20%
	50%
	100%
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 36

Parte prima

	Titolo P.e.a.
	Assistenza specialistica attraverso la telemedicina


	Descrizione (max 10 righe)

	La telemedicina,  attraverso l’uso delle telecomunicazioni informatiche,   consente di superare la tradizionale diagnostica, ricorrendo a strumentazioni  più moderne e meglio aderenti  ai nuovi percorsi diagnostici e terapeutici. Risponde inoltre all’esigenza economica dell’Amministrazione Penitenziaria di razionalizzare la spesa sostenuta per l’assistenza specialista. 

Le sue aree di applicazione riguardano la gestione, elaborazione e trasmissione di dati, di immagini e messaggi vocali e di informazioni relative a funzioni d'organo. In questo modo, se organizzata in maniera efficiente, la telemedicina si trasforma in un mezzo utile per elevare l'assistenza sanitaria   in generale e per migliorare la gestione degli eventi critici nei territori più marginali o “ marginalizzati” quali appunto gli istituti penitenziari presenti nelle piccole isole o comunque geograficamente sfavoriti.

Il programma sperimentale interessa 5 istituti. 

	


	Utente
	Dirigenti generali, direttori di istituto, personale sanitario, detenuti


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dalla Presidenza del Consiglio
	Riduzione delle spese e miglioramento generale della qualità dei servizi

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo generale n.2 
Obiettivo generale  n.8      


Parte seconda

	Dipartimento
	dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	dei detenuti e del trattamento

	Ufficio
	III Servizio sanitario

	Responsabile
	Dr. Sebastiano Ardita

	Altre strutture coinvolte interne
	Provveditorati, istituti penitenziari

	Altre strutture coinvolte esterne
	Società di Servizi Multimediale, Centri di Riferimento di Medicina d’urgenza,ASL, Università. 



	
	


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Creazione di uno staff interdisciplinare di progetto presso il Provveditorato
	01 aprile 2004
	30 aprile 2004

	Definizione e omogeneizzazione delle procedure
	01 maggio 2004
	30 giugno 2004

	Individuazione degli Istituti/Enti coinvolti nel progetto
	01 luglio 2004
	31 agosto 2004

	Formazione degli operatori
	01 settembre 2004
	31 dicembre 2004

	Avvio sperimentale sistema  telemedicina 
	01 gennaio 2005
	30 giugno 2005

	Osservazione a breve, medio  e lungo termine
	01 luglio 2005
	01 dicembre 2005


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenziale
	Dirigenti generali                          5
	0,05

	Dirigenziale
	Dirigenti                                        2
	0,10

	C
	C3                                                12
	0,20

	Sanitaria
	Medici incaricati                         12   

Infermieri di ruolo                        5


	0,30

0,40


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	1.800,00
	4.800,00
	7.500,00
	15.000,00

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	10.000,00
	10.000,00
	15.000,00

	Prestaz. di servizi da terzi

Medici SIAS, Infermieri :

a convenzione 


	
	14.500,00
	29.000,00


	43.500,00
	101.500,00

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	50.000,00


	50.000,00

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	0
	16.300,00
	43.800,00
	111.000,00
	181.500,00


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1604
	
	1.800,00
	4.800,00
	7.500,00
	15.000,00

	1764
	
	14.500,00
	39.000,00
	103.500,00
	166.500,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	0
	16.300,00
	43.800,00
	111.000,00
	181.500,00


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	a Conclusione del PEA (24° mese)

	Stato di avanzamento del programma
	
	10%
	20%
	40%
	100%

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	Descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 37

Parte prima

	Titolo P.e.a.
	Prevenzione dell'arresto cardiaco improvviso negli istituiti penitenziari distanti dai  centri di primo soccorso


	Descrizione (max 10 righe)

	In caso di arresto cardiaco improvviso l'unica terapia possibile ed efficace che può dare garanzia di successo è la defibrillazione precoce, purché venga applicata in tempi brevi. Negli istituti i tempi d'intervento da parte degli attuali sistemi di soccorso esterno (118) potrebbero essere troppo lunghi. Per ogni minuto che passa senza l'intervento con un defibrillatore, la media di sopravvivenza diminuisce del 10%: quindi un pronto intervento di defibrillazione è la chiave per salvare una vita. L’Amministrazione intende quindi adottare in tutti gli istituti  penitenziari un programma che preveda la presenza di dispositivi semiautomatici, portatili, di piccole dimensione e di facile utilizzo, e di un pacchetto formativo rivolto sia al personale sanitario che a quello di “laico” di polizia penitenziaria.  

Il programma sperimentale interessa tutti gli istituti penitenziari.

	


	Utente
	detenuti. 


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dalla Presidenza del Consiglio
	Miglioramento generale della qualità dei servizi

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo generale n.2

Obiettivo generale n.8  


Parte seconda

	Dipartimento
	dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	dei detenuti e del trattamento

	Ufficio
	III Servizio sanitario

	Responsabile
	Dr. Sebastiano Ardita

	Altre strutture coinvolte interne
	PRAP- Istituti penitenziari

	Altre strutture coinvolte esterne
	Regioni, Asl, Aziende produttrici di defibrillatori 


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Ricognizione del numero di istituti e delle unità di personale da formare;  valutazione sulle concrete possibilità/modalità di interventi a supporto da parte di Regioni, ASL o altri  Enti locali;  individuazione della tipologia di defibrillatori da acquisire (requisiti tecnici, praticità d’uso, assistenza fornita,  economicità); consulenza di Agenzia esterna per la valutazione della qualità.      
	1 aprile 2004
	31 maggio 2004

	 Acquisto dei beni strumentali e stage formativo presso gli istituti.    
	01 giugno 2004
	31 luglio 2004

	Sperimentazione  dell’efficienza del nuovo sistema   attraverso prove simulate.  Certificazione della qualità degli interventi da parte di Aziende del settore -  Corretta applicazione e verifica dei risultati.  
	1 agosto 2004
	31 dicembre 2004  


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenziale
	Dirigenti generali                       16
	0,02

	Dirigenziale
	Dirigenti                                      8
	0,05

	C
	C3                                               24 
	0,25

	Sanitaria

 
	Medici incaricati                       200  

Infermieri di ruolo                    200
	0,25

0,25

	Sicurezza
	Polizia Penitenziaria                 600 
	0,02


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi 

Medici SIAS,

Infermieri: 

a convenzione
	
	2.200,00
	3.200,00
	4.400,00
	

	Altri oneri di gestione
	
	2.000.000,00
	
	2.000.000,00
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	0
	2.002.200,00
	3.200,00
	2.004.400,00
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1764
	
	2.002.200,00
	3.200,00
	2.004.400,00
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	0
	2.002.200,00
	3.200,00
	2.004.400,00
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	a Conclusione del PEA

	Stato avanzamento programma
	
	20%
	20%
	60%
	100%

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 40

Parte prima

	Titolo P.e.a.
	Modifica del meccanismo di finanziamento delle Aree sanitarie degli Istituti attraverso l’individuazione di gruppi omogenei di co-morbosità. 


	Descrizione (max 10 righe)

	Questo progetto ha l’obiettivo di individuare strumenti che consentano una stima realistica, “pesata”  sulla complessità e gravità degli stati patologici riscontrati nella popolazione penitenziaria,  per definire  un nuovo assetto organizzativo e di verifica sia della funzionalità del sistema che della gestione dei finanziamenti dedicati,  collegati sia ad   una quota procapite base per tutti i detenuti e quote aggiuntive calibrate,  che a “gruppi  omogenei di co-morbosità” (g.o.c.),  risultanti da  una procedura di aggregazione di diversi stati patologici, denominata “indice di stato salute” ( i.s.s.).

Il progetto sperimentale interessa tutti gli istituti penitenziari. 

	


	Utente
	Provveditori, responsabili U.O.S.P. , direttori di istituto, responsabili area contabile, personale area sanitaria.


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dalla Presidenza del Consiglio
	Riduzione delle spese e miglioramento generale della qualità dei servizi

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo generale n. 5  

Obiettivo generale  n.8    


Parte seconda

	Dipartimento
	dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	dei detenuti e del trattamento

	Ufficio
	III Servizio sanitario

	Responsabile
	Dr. Sebastiano Ardita

	Altre strutture coinvolte interne
	Direzione Generale del Bilancio e della Programmazione, Provveditorati regionali e Istituti

	Altre strutture coinvolte esterne
	Agenzia di informatica


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Predisposizione di sistemi informatici di rilevamento e di analisi della domanda di salute dei detenuti ristretti in istituti di I e II livello e centri clinici dell’amministrazione
	01 gennaio 2004
	01 febbraio 2004

	Presentazione e diffusione agli operatori del sistema di raccolta dati  dei gruppi  omogenei di co-morbosità” (g.o.c.),  e degli  “indice di stato salute” ( i.s.s.).


	01 febbraio 2004
	30 marzo 2004

	Afflusso  dati a livello regionale e centrale e analisi degli stessi relativamente al primo semestre sperimentale 2004


	30 marzo 2004
	30 luglio 2004

	Individuazione dei livelli  uniformi di assistenza per la popolazione detenuta.


	01 agosto 2004
	30 ottobre 2004

	Definizione del finanziamento necessario a garantire il raggiungimento degli obiettivi evidenziati dalla sperimentazione
	01 novembre 2004
	31 dicembre 2004 

	Sperimentazione del nuovo sistema di finanziamento delle aree sanitarie e verifica
	01gennaio 2005
	31 dicembre 2005


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenziale
	Dirigenti Generali                       16  
	0,05

	Dirigenziale
	Dirigenti                                        8
	0,10

	C
	Direttori C3                                200                                 Contabili C3                               200
	0,25

0,10

	Sanitaria 
	Medici incaricati                        200                            
	0,30


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	100.000,00
	
	100.000,00
	100.000,00

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi

Medici SIAS a convenzione, Consulenti
	
	
	12.000,00


	24.000,00
	72.000,00

	Altri oneri di gestione
	
	
	10.000,00
	10.000,00
	10.000,00

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	0
	100.000,00
	22.000,00
	134.000,00
	182.000,00


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1604
	
	100.000,00
	
	100.000,00
	100.000,00

	1764
	
	
	22.000,00
	34.000,00
	82.000,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	0
	100.000,00
	22.000,00
	134.000,00
	182.000,00


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori 
	Descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	a Conclusione del PEA

	Stato avanzamento programma
	
	10%
	10%
	10%
	100%

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	Descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 41

Parte prima

	Titolo
	Rilancio delle aree educative


	· Descrizione (max 10 righe)
Il progetto riguarda il monitoraggio sull’applicazione della  circolare n. 3593/6043 del 09.10.03 “Le aree educative degli Istituti”. Si intende quindi procedere a:

1) Definizione di  un modello di valutazione dei Progetti pedagogici, con particolare riferimento all’individuazione di indicatori congrui rispetto agli obiettivi istituzionali.  Si curerà la  identificazione dei nodi critici, e la ricognizione di progetti di eccellenza, che possano essere assunti come modelli replicabili 

2) Definizione di un modello operativo dell’ équipe con particolare riferimento ai contenuti del documento di sintesi ed ai patti di trattamento individuali 

3) Instaurazione e/o rilancio di significativi rapporti con la Magistratura di Sorveglianza  

Tale programma sarà svolto con il pieno coinvolgimento dei Provveditorati regionali.

	


	Utente
	Detenuti 


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo Generale n.8 - 




Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria

	Direzione Generale
	Direzione generale detenuti e trattamento 

	Ufficio
	Ufficio IV – Trattamento intramurale

	Responsabile
	Dott. Sebastiano Ardita – Dott.ssa Maria Pia Giufrida

	Altre strutture coinvolte interne
	PRAP, Istituti Penitenziari. 

	Altre strutture coinvolte esterne
	Magistratura di Sorveglianza


Parte terza

	Fasi
	Inizio
	Fine

	1. Report sugli incontri realizzati in periferia, per presentare la 

        circolare e per ascoltare le difficoltà emerse, definizione

        delle    priorità
	1 Aprile 2004
	30 Aprile 2004

	2. Definizione del modello di valutazione  dei Progetti pedagogici, 

               Identificazione dei nodi critici

               Ricognizione dei progetti di eccellenza
	1 Maggio 2004


	30  Giugno 2004



	3. Definizione del modello operativo  dell’équipe con riferimento ai contenuti del documento di sintesi
	1 Luglio 2004


	30 Settembre 2004



	4. Instaurazione di significativi rapporti con la magistratura di sorveglianza
	1 Ottobre 2004


	31 Dicembre 2004



	5. Realizzazione di dossier sull’attività delle aree educative da replicare annualmente per dare visibilità al trattamento
	1 Gennaio 2005
	31 Marzo 2005


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenziale
	Dirigente Generale
	0,25

	C
	C3 Educatore n.2
	0,50

	C
	C2 Educatore n.2
	0,50


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	€ 2600
	€ 5200
	€ 7800
	€ 15.600

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	€ 1000
	€ 1000
	€ 1000
	€  1000

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	€ 1000

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	€ 3.600
	€  6200
	€ 8.800
	€ 17.600


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1604
	
	€ 2600
	€ 5200
	€ 7800
	€ 15.600

	1682
	
	€ 1000
	€ 1000
	€ 1000
	€  1000

	1762
	
	
	
	
	€ 1000

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	€ 3.600
	€  6200
	€ 8.800
	€ 17.600


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Percentuale di realizzazione
	
	50%
	60%
	90%
	100%

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	 


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 42

Parte prima

	Titolo
	Razionalizzazione e rilancio delle lavorazioni penitenziarie. 


	Descrizione (max 10 righe)

	Piano di rilancio delle lavorazioni penitenziarie: Raccolta di informazioni lavorazioni in funzione, loro fatturato e gestione delle commesse, individuazione lavorazioni inattive e /o da ristrutturare, individuazione di lavorazioni da riconvertire in rapporto alla disponibilità/interesse ad una gestione diretta da parte  del mondo dell’imprenditoria e della cooperazione,  individuazione degli spazi inutilizzati da destinare a nuove lavorazioni in rapporto a commesse interne o esterne o a gestione diretta da parte di terzi. Tale programma sarà svolto con il pieno coinvolgimento dei Provveditorati regionali.


	Utente
	Popolazione detenuta


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo generale n. 8.


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Direzione Generale dei Detenuti e del Trattamento

	Ufficio
	Ufficio IV

	Responsabile
	Dott. Sebastiano Ardita – Dott.ssa Maria Pia Giuffrida

	Altre strutture coinvolte interne
	Direzione generale beni e servizi, Provveditorati regionali e Istituti penitenziari

	Altre strutture coinvolte esterne
	CCIIA, imprese, cooperative e associazioni


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	1) Predisposizione - con il coinvolgimento dei Provveditorati - ed invio strumenti di rilevazione per l’acquisizione notizie sullo stato delle lavorazioni negli istituti penitenziari e l’individuazione degli spazi da utilizzare per nuove lavorazioni
	1 aprile 2004
	30 settembre 2004

	2) Analisi delle commesse interne o esterne all’Amministrazione e definizione di un progetto di concatenazione delle realtà produttive in qualche modo affini. Contatti con CCIIA e mondo dell’imprenditoria
	1 ottobre 2004
	30 dicembre 2004

	3) Predisposizione di un progetto complessivo con l’indicazione delle lavorazioni da consolidare, da ristrutturare, da riconvertire e da avviare e relativo piano finanziario.  
	1 gennaio 2005
	30 marzo 2005


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenziale 
	Dirigente generale 
	0,25 

	C
	C3 Direttore
	0,20

	C
	C3 Educatore
	0,20

	C
	C2 Educatore
	0,15

	B
	B2 Collaboratore
	0,15


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	€ 1.200,00
	€ 2.400,00
	€ 3.600,00
	€ 4.800,00

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1604
	
	€ 1.200,00
	€ 2.400,00
	€ 3.600,00
	€ 4.800,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	Descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Percentuale di realizzazione 
	
	20%
	40%
	70%
	100%

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 43

Parte prima

	Titolo
	Razionalizzazione delle lavorazioni domestiche. 


	Descrizione (max 10 righe)

	Razionalizzazione delle attività lavorative - cosiddette domestiche - all’interno degli istituti penitenziari. Analisi dei dati già raccolti nei primi mesi del 2004, definizione di direttive in merito all’organizzazione del lavoro domestico con l’obiettivo di omologare le modalità di avvio al lavoro, e di aumentare il numero detenuti lavoranti ricorrendo a congrue  modalità di lavoro part-time. Tale programma sarà svolto con il pieno coinvolgimento dei Provveditorati regionali.


	Utente
	Popolazione detenuta


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo generale n. 8.


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Direzione Generale dei Detenuti e del Trattamento

	Ufficio
	Ufficio IV

	Responsabile
	Dott. Sebastiano Ardita – Dott.ssa Maria Pia Giuffrida

	Altre strutture coinvolte interne
	Provveditorati regionali  - Istituti penitenziari

	Altre strutture coinvolte esterne
	


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	1) Valutazione -  con il coinvolgimento dei Provveditorati - dei dati già raccolti, affinamento degli strumenti di rilevazione dei dati sul lavoro “domestico”, valutazione dei servizi che possono essere dati in gestione a terzi,  
	1 aprile 2004
	30 giugno 2004

	2)  Definizione di direttive nazionali che omologhino le modalità di avvio al lavoro dei detenuti e  la durata media dell’impegno lavorativo degli stessi 
	1 luglio 2004
	30 dicembre 2004

	3)   Implementazione delle direttive e verifica sull’applicazione e sui risultati
	1 gennaio 2005
	30 marzo 2005


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenziale 
	Dirigente generale 
	0,25

	C
	C3 Educatore
	0,20

	C
	C2 Educatore
	0,15

	B
	B2 Collaboratore
	0,15


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	Descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Percentuale di realizzazione 
	
	20%
	40%
	70%
	100%

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 44

Parte prima

	Titolo
	SCUOLA APERTA DI POLIZIA PENITENZIARIA


	Descrizione (max. 10 righe)

	L'obiettivo del presente programma è quello di attivare un centro di formazione del personale dell’Amministrazione Penitenziaria volto alla riqualificazione socio-economica del territorio di riferimento, attraverso il coinvolgimento della comunità locale nelle attività di formazione, informazione, comunicazione e  concertazione. La Scuola, infatti, sarà luogo ideale di incontro dei diversi attori territoriali per concertare iniziative sinergiche sul tema della sicurezza, della legalità, della giustizia e quindi dello sviluppo del territorio.  La struttura,  acquisita con cessione gratuita dal Dipartimento di Pubblica Sicurezza,  è ubicata a San Pietro Clarenza in provincia di Catania, un'area caratterizzata da alti indicatori di criminalità oltre che da un contesto socio-economico fortemente degradato. La scelta di realizzare tale progetto in un contesto così caratterizzato risponde, da un lato all'esigenza di far svolgere a tale Scuola, e quindi allo Stato con una maggiore presenza nell'area, un importante ruolo di deterrenza nei confronti della criminalità diffusa; dall'altro, favorire maggiore occupazione grazie all'indotto economico da questa generato, promuovere la diffusione della legalità nella società civile, creare utili sinergie tra l’Amministrazione centrale e quelle periferiche dell’Amministrazione della Giustizia nell’area di riferimento, nonché tra l’Amministrazione stessa e gli enti pubblici e privati.

La Scuola sarà aperta  alla comunità locale in modo da renderla fruibile anche ad altri enti e organizzazioni operanti sul territorio, per iniziative direttamente o indirettamente finalizzate alla riduzione della criminalità sul territorio di riferimento del progetto.
Il progetto è cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale attraverso il PON “Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d’Italia 2000-2006”.


	Utente
	Personale dell’Amministrazione Penitenziaria ed i cittadini della comunità locale


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente

del Consiglio:

	Obiettivi definiti dal Ministro: OBIETTIVO GENERALE  03 


Parte seconda

	Dipartimento
	DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

	Direzione Generale 
	Ufficio del Capo del Dipartimento

	Ufficio
	Nucleo Permanente Progetti FSE

	Responsabile
	Dr.ssa Luigia Mariotti Culla

	Altre strutture coinvolte interne
	Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria della Sicilia

	Altre strutture coinvolte esterne
	Regione Sicilia- Comune di Catania- Università degli Studi di Catania- PMI- Terzo Settore-


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio 
	Fine

	Project/risk management


	01/04/ 2004
	31/12/06

	Pianificazione esecutiva


	01/04/2004
	30/06/04

	Ristrutturazione impianti e fabbricati


	Attività iniziata nel 2003 
	31/12/04

	Acquisizione beni e servizi


	Attività iniziata nel 2003 
	31/12/05

	Definizione modello di funzionamento della Scuola Aperta- Carta dei servizi


	01/10/04
	30/01/05

	Realizzazione sistema di monitoraggio e controllo attraverso supporto informatico


	01/10/04
	30/01/05

	Comunicazione iniziativa


	01/12/04
	30/11/05

	Implementazione modello di Scuola aperta alla Comunità locale


	01/02/05
	31/12/06


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenti
	2 Dirigente di 1^ fascia

1 Dirigente di 2^ fascia


	   0,08%

   0,07%

	C3
	1 Contabile


	   0,5%

	C2
	2 Direttori

1 Contabile

1 Educatore

1 Formatore

1 Comunicatore
	   0,5%

   0,17%

   0,17%

   0,17%

   0,17%

	B3
	2 Amministrativi
	   0,5%

	Polizia Penitenziaria
	1 Commissario

1 Ispettore

2 Sovrintendenti

4 Agenti
	   0,08%

   0,17%

   0,5%

   0,7%

	A 1
	1 Ausiliario
	   0,17%


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1°trimestre
	2°trimestre
	3°trimestre
	4°trimestre
	Costo totale

	Project/risk management
	10.000
	20.000
	30.000
	40.000
	€ 100.000,00

	Ristrutturazione impianti e fabbricati
	
	
	
	2.000.000
	€ 2.429.642,00

	Acquisizione beni e servizi
	
	500.000
	1.500.000
	3.000.000
	€ 3.430.358,00

	Realizzazione sistema di monitoraggio e controllo attraverso supporto informatico
	
	
	20.000
	40.000
	€ 100.000,00

	Comunicazione iniziativa
	
	
	10.000
	20.000
	€ 100.000,00

	Implementazione modello di Scuola aperta alla Comunità locale
	
	
	10.000
	20.000
	€ 40.000,00

	Totale
	
	
	
	
	€ 6.200.000,00*


*Il costo totale previsto per la realizzazione del presente progetto è finanziato per il  50 % dal FESR e per il 50 % dal Fondo di rotazione attraverso il PON “Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno d’Italia”2000-2006, gestito dal Ministero dell’Interno-Dipartimento di Pubblica Sicurezza con il controllo del Ministero dell’Economia e Finanze.

3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1°trimestre
	2°trimestre
	3°trimestre
	4°trimestre
	Spesa totale

	FESR
	
	
	
	
	3.100.000,00

	FdR
	
	
	
	
	3.100.000,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	€ 6.200.000,00


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori

	descrizione
	1°trimestre
	2°trimestre
	3°trimestre
	4°trimestre
	Fine PEA

	Indicatori procedurali:

1. percentuale di realizzazione delle diverse fasi di attuazione indicate nel cronogramma
	
	
	
	
	

	2. percentuale di avanzamento procedurale


	
	
	
	
	

	Indicatori fisici

1. percentuale di avanzamento lavori di ristrutturazione impianti e struttura


	
	
	
	
	

	2. Tempi di acquisto e messa in opera di beni e servizi


	
	
	
	
	

	Indicatori di risultato

1. percentuale di attivazione centro di formazione 
	
	
	
	
	

	2. percentuale di realizzazione corsi di formazione
	
	
	
	
	

	3. grado di apertura della Scuola alla collettività


	
	
	
	
	

	4. n. di accordi di programma a livello locale  con enti pubblici e privati 


	
	
	
	
	

	5. n. di  incontri  informativi, formativi, concertativi con la comunità locale o con enti pubblici e privati
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A conclusione del 

PEA
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla

conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	Riduzione del missioni dei corsisti
	
	
	
	

	Spese per organizzazione corsi
	
	
	
	

	Spese docenti 
	
	
	
	


PEA N. 45

Parte prima

	Titolo
	FORMAZIONE SINERGICA - DAP


	Descrizione (max 10 righe)

	Sempre più frequentemente si presentano occasioni di collaborazione tra questa Amministrazione - attraverso le sue strutture centrali e decentrate - e Sedi Universitarie per la realizzazione, in particolare,  di progetti-intervento e attività formative.

Senza dubbio sono da guardare con favore queste collaborazioni e si ritiene anzi che vadano ricercate, favorite ed incrementate.

È intendimento di questo Amministrazione favorire il più possibile il riconoscimento dell’attività formativa erogata in favore del proprio personale rendendola spendibile come credito formativo utilizzabile nei corsi di laurea o di specializzazione organizzati dalle Università.

È in questa prospettiva pertanto che si intende effettuare una ricognizione, riferita a ciascuna realtà regionale di competenza dei Provveditorati, finalizzata a conoscere quali possano essere le università disponibili e/o interessate a stipulare una convenzione con l’Amministrazione per una stabile collaborazione per attività di consulenza in tema di formazione o di ricerca intervento, per docenze in percorsi formativi organizzati dall’Amministrazione centrale o dalle sue strutture decentrate e per il riconoscimento agli operatori penitenziari di crediti formativi da rendere spendibili in corsi organizzati e promossi dall’Università. In questa ottica saranno  realizzati dei seminari informativi in ciascun provveditorato ed un seminario conclusivo di progetto a livello nazionale.




	Utente
	Le strutture decentrate della formazione presso i Provveditorati e le strutture centrali quali l’ISSP e le Scuole di formazione del personale.


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo 03: creazioni di utili sinergie  e miglioramento dei rapporti tra amministrazione penitenziaria e altri enti pubblici e privati.


Parte seconda

	Dipartimento
	DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIOEN PENITENZIAIRIA  (DAP)

	Direzione Generale
	ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENOITENZIARI

	Ufficio
	

	Responsabile
	dott..SSA Luigia Mariotti Culla

	Altre strutture coinvolte interne
	Provveditorati regionali dell’Amministrazione penitenziari

	Altre strutture coinvolte esterne
	Università degli studi statali e private


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Fase 1. - Direttiva ai provveditorati
	Marzo 2004
	31 maggio 2004

	Fase 2 - individuazione delle sedi universitarie con le quali convenzionarsi e predisposizione delle convenzioni tipo, protocolli,accordi operativi 
	Giugno 2004
	Agosto 2004

	Fase 3 - convenzioni e firma di accordi
	Settembre 2004
	Dicembre 2004


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	1 D
	dirigente di seconda fascia
	0.25

	1 C3
	educatore
	0.25

	3 C2
	Educatore  e/o assitente sociale e/o direttore penitenziario
	0.75

	1 B2
	Collaboratore amministrativo
	0.50


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	€ 10.000,00
	€20.000,00
	€30.000,00
	130.000,00
	130.000,00

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	€ 1000,00
	€2000,00
	€ 3000,00
	€ 20.000,00
	€ 20.000,00

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 11.000
	€ 22.000,00
	€ 33.000,00
	€150.000,00
	€ 150.000,00


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1064
	€ 10.000,00
	€20.000,00
	€30.000,00
	130.000,00
	130.000,00

	1613
	€ 1000,00
	€2000,00
	€ 3000,00
	€ 20.000,00
	€ 20.000,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	€ 11.000
	€ 22.000,00
	€ 33.000,00
	€150.000,00
	€ 150.000,00


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Seminari di sensibilizzazione
	
	10%
	30%
	80%
	

	Convenzioni stipulate
	3
	6
	9
	16
	16

	
	
	
	
	
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 46

Parte prima

	Titolo
	FORMAZIONE VALUTATA - DAP


	Descrizione (max 10 righe)

	L’approccio valutativo che si intende affermare è quello della consulenza di processo nel quale la consulenza di processo “diagnosi e intervento sono inscindibili”.

Questo approccio vuole “aiutare i clienti a trovare da sé la soluzione, facilitandone i ragionamenti di ricerca anche se ciò significa non svelare subito una soluzione che al consulente può sembrare immediatamente ovvia”. 

Il consulente lo accompagnerà nel processo di comprensione, analisi e risoluzione; 

Il cliente, in conseguenza di quanto appena affermato, “deve partecipare attivamente alle fasi diagnostiche  e deve pure partecipare attivamente alla formulazione dei rimedi poiché in ultima analisi solo il cliente sa che cosa è fattibile e che cosa funziona nel contesto organizzativo e culturale” in cui opera ; 

Il ruolo del consulente è quello di aiutare il cliente ad “affinare le sue capacità di identificazione e risoluzione dei problemi” e di “suggerire idee ed alternative” ma anche quello di incoraggiare “anche energicamente il cliente ad assumersi la responsabilità finale della decisione operativa e delle decisioni da intraprendere”.

Attraverso quindi la valutazione di un progetto complesso ben definito gestito dall’Istituto superiore di studi penitenziari si tenterà di elaborare un modello operativo di valutazione della formazione applicabile nel contesto dell’Amministrazione penitenziaria molto impegnata in attività di elevazione professionale pel proprio personale.


	Utente
	Istituto superiore di studi penitenziari.


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo 06: valorizzare lo sviluppo della professionalità e del rendimento di tutti gli operatori raggiunti da attività formative..


Parte seconda

	Dipartimento
	DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIOEN PENITENZIAIRIA  (DAP)

	Direzione Generale
	ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENOITENZIARI

	Ufficio
	

	Responsabile
	dott.ssa Luigia Mariotti Culla

	Altre strutture coinvolte interne
	Provveditorati regionali dell’Amministrazione penitenziari

	Altre strutture coinvolte esterne
	Istituto italiano di valutazione 


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Fase 1. - definizione dell’oggetto della valutazione e degli obiettivi  valutativi
	20 gennaio 2004
	7 febbraio 2004

	Fase 2 -  dall’esplorazione documentale al giudizio esperto 
	9 febbraio  2004
	29 febbraio 2004

	Fase 3 - supporto alla rilevazione degli apprendimenti e della soddisfazione dei partecipanti
	marzo 2004
	ottobre 2004

	Fase 4  - ricerca valutativa sulle ricadute individuali e organizzative del programma formativo
	Giugno 2004
	 Settembre 2004

	Fase 5 - l’utilizzo della valutazione
	Giugno 2004
	Ottobre 2004


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	n.1 D
	dirigente di seconda fascia
	1

	n. 1 C3
	educatore
	0.50

	n. 3 C2 interni

n. 4 C2 interni/esterni
	Educatore  e/o assistente sociale e/o direttore penitenziario
	3

1.50

	n. 2 B2
	Collaboratore amministrativo
	1


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	300,00
	400,00
	400,00
	400,00
	1500,00

	Altri costi del personale
	Attività i servizio ordinario
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	47.500,00

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	300,00
	400,00
	400,00
	400,00
	49.000,00


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1613
	
	
	
	
	47.500,00

	1604
	300,00
	400,00
	400,00
	400,00
	1500,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	300,00
	400,00
	400,00
	400,00
	49.000,00


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	progetti esaminati e autorizzati
	80% 
	
	
	
	80%

	Interviste campione partecipanti 
	
	
	80% 
	
	80%

	Progetti  realizzati
	
	
	
	90 % 
	90%

	Sedi campione intervistate
	
	
	80%
	
	80%


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 47

Parte prima

	Titolo  
	La riqualificazione del personale: dall’area B all’area C – profilo economico C1


	Descrizione (max 10 righe)

	I percorsi di riqualificazione si pongono nell’ottica dell’accrescimento della   professionalità del personale,  teso al miglioramento della qualità del servizio offerto e sono funzionali al ripensamento organizzativo in atto nell’Amministrazione penitenziaria che ha provveduto –con i percorsi di riqualificazione effettuati nell’anno 2001 - a creare nuovi profili attraverso le figure apicali delle aree e che oggi completa l’intervento   favorendo il passaggio dall’area funzionale B alla C per il personale in possesso di determinati requisiti. Si intende trovare all’interno prima che all’esterno le risorse per migliorare le prestazioni e favorire la progressione in carriera riempendo i vuoti di organico attraverso il riposizionamento organizzativo e l’ottimizzazione delle prestazioni del personale già in servizio. Saranno strutturati quindi percorsi formativi della durata di 5 mesi  per passaggi trasversali tra aree e due mesi per passaggi all’interno della stessa area .I profili professionali  interessati sono  :Direttore, Educatore,Assistente sociale, Psicologo,Esperto informatico, collaboratore,Contabile,Statistico,Esperto Linguistico, profili tecnici quali architetto, Capo Tecnico, Ingegnere. Il totale dei candidati è di 848 unità. La durata dell’intero percorso è triennale.


	Utente
	 Personale interno all’amministrazione penitenziaria ex art.15 lett.a) del vigente CCNL


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo n.6:La formazione,la valorizzazione e lo sviluppo della professionalità e del rendimento di tutti gli operatori,civili,togati e di polizia penitenziaria, addetti ai servizi inerenti alla giustizia.


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Istituto Superiore di Studi Penitenziari

	Ufficio
	

	Responsabile
	Dr.ssa Luigia Mariotti Culla

	Altre strutture coinvolte interne
	 Ufficio III della Direzione Generale del personale e della formazione,Provveditorati Regionali,  Scuole di formazione per lo svolgimento delle attività didattiche

	Altre strutture coinvolte esterne
	Agenzie formative e Università per la fornitura delle docenze


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	FASE I   fase preparatoria: individuazione del gruppo di lavoro,individuazione delle competenze in relazione ad ogni profilo e definizione dell’articolazione temporale e dei programmi dei corsi
	gennaio 2004
	Novembre 2004

	FASE II  avvio realizzazione percorsi: riqualificazione per il profilo di direttore
	Dicembre 2004
	Primavera 2005

	FASE III realizzazione percorsi per: educatore, assistente sociale,psicologo,espertoinformatico,collaboratore,contabile,statistico,esperto linguistico
	Primavera 2005
	Dicembre 2005

	Fase IV  realizzazione percorsi per i profili tecnici , edizioni di recupero e attività di follow up(personale assente   legge sulla maternita ecc.)
	Gennaio 2006
	Dicembre 2006


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	C2
	1Direttore - 1 assistente sociale-

2 Educatore - 
	O,60

	C3
	1Direttore - 1 assistente sociale-

1 Educatore -1 contabile
	0,20   

	
	1 Dirigente di seconda fascia
	0,20

	
	
	

	
	
	


3.3 Pianificazione economica  *

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	---------------------
	1600,00
	3300,00
	28756,00
	3.104.000,00

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi (docenze)               
	----------------------
	---------------------
	--------------------
	 6000,00
	   650.000,00

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	------------------
	1600,00
	3300,00
	34756,00
	 3.754.000,00


* si tratta di un PEA triennale. Non essendo ancora perfezionato il provvedimento di selezione del personale ammesso ai diversi passaggi, si fa una stima approssimativa dei costi 

3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2trimestre
	3trimestre
	4trimestre 
	Spesa totale

	1613
	-----------------
	
	
	6000,00
	   650.000,00

	1604
	
	1600,00
	   3300,00
	28756,00
	3.104.000,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	 
	   1600,00             
	3300,00


	34756,00
	3.754.000,00


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori*
	Descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre 
	Fine PEA

	Numero corsi progettati
	              -----------                           
	30 %
	60%
	100%
	100%


* per gli anni successivi al primo l’indicatore è il numero dei corsisti formati

4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	Descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 48

Parte prima

	Titolo
	L’Amministrazione Penitenziaria per il Paese – Proposta per una strategia di comunicazione.


	Descrizione (max 10 righe)

	Il progetto è finalizzato alla individuazione di linee guida per la predisposizione di un piano della comunicazione che precisi le linee di indirizzo, gli obiettivi, le attività, le modalità di attuazione che il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria intende seguire per la promozione dell’immagine e delle attività di comunicazione istituzionale - interna ed esterna - dell’Amministrazione Penitenziaria nel suo complesso e in particolare del Corpo di Polizia Penitenziaria. 

Il progetto prevede la definizione delle linee guida per un piano della formazione, diretto al personale che, a livello centrale e nelle articolazioni territoriali, è incaricato di svolgere funzioni attinenti il campo della comunicazione e dei rapporti con i media.

Per lo sviluppo del  progetto di ricerca si è costituito un gruppo di lavoro di diverse professionalità che affiancherà l’istituto universitario con il quale è stata stipulata una convenzione. La ricerca è strutturata in più fasi per l’analisi   dell’ambiente in cui opera il DAP, della percezione interna ed esterna dei ruoli e delle funzioni. Lo studio è condotto con l’ausilio di tecniche e metodologie di ricerca sociale (focus groups, interviste a testimoni privilegiati, analisi della rassegna stampa e del linguaggio dei mass media). Le finalità e gli obiettivi del progetto sono in linea con i contenuti della legge n. 150/2000 in tema di comunicazione istituzionale. 


	Utente
	Interno: Personale dell’Amministrazione Penitenziaria – Esterno: cittadino utente
	


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	Obiettivo generale 02

La ricerca di soluzioni gestionali innovative, lo snellimento delle procedure amministrative, la razionalizzazione e riorganizzazione delle risorse umane e strumentali, degli spazi operativi e delle articolazioni territoriali dell’Amministrazione della Giustizia.


Parte seconda

	Dipartimento
	Amministrazione Penitenziaria

	Direzione Generale
	Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

	Ufficio
	Istituto Superiore di Studi Penitenziari

	Responsabile
	Dr. Luigia Mariotti Culla – direttore dell’Istituto Superiore Studi penitenziari 



	Altre strutture coinvolte interne
	Provveditorati Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria

Sezione Relazioni Esterne e Informazione della  Segreteria Generale del D.A.P.

	Altre strutture coinvolte esterne
	Università LUMSA di Roma – Ufficio Stampa del Ministero della Giustizia


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	esame della rassegna stampa
	Gennaio 2004
	Marzo 2004

	Attivazione focus group   
	  marzo 2004
	Luglio 2004 

	interviste
	Agosto 2004
	Ottobre 2004

	Linee guida per il piano della comunicazione e formazione
	Ottobre 2004
	Dicembre 2004


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	AREA
	QUALIFICA
	ANNI/PERSONA

	C3
	1 Direttore coord. Area pedagogica – responsabile della sezione relazioni esterne e Informazione della Segreteria generale

1 Direttore coord. Area pedagogica

2 Comunicatori
	                        0.50

	 Polizia Penitenziaria
	1 agente scelto
	


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	1000,00
	4000,00
	1000,00
	
	6000,00

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	1000,00
	4000,00
	1000,00
	
	6000,00


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1604
	1000,00
	4000,00
	1000,00
	
	6000,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	1000,00
	4000,00
	1000,00
	
	6000,00


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Numero articoli  esaminate
	300
	
	
	
	300

	Numero focus group
	---------------
	2 
	1
	
	3

	Numero interviste
	-------------
	---------------
	15
	5
	30


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 51

Parte prima

	Titolo
	Lavori indifferibili di adeguamento e risanamento strutturale della sede del centro servizi, nonché di adeguamento della sede centrale.


	Descrizione (max 10 righe)

	Lavori urgenti presso la struttura del Centro Servizi consistenti nel risanamento del tetto, la realizzazione del basamento per il forno verniciatura, la ristrutturazione dei bagni docce e spogliatoi, adeguamento L.626/94. Per la Sede Centrale è indispensabile  ed opportuno l’adeguamento della struttura alla L. 626/94, ristrutturazione ingresso, ampliamento area parcheggio, realizzazione sala convegno, impianto di climatizzazione e rimozione infiltrazioni d’acqua e umidità caserma agenti.


	Utente
	POLIZIA PENITENZIARIA


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	OBIETTIVO GENERALE 04


Parte seconda

	Dipartimento
	DIPARTIMENTO AMM.NE PENITENZIARIA

	Direzione Generale
	UFFICIO DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO

	Ufficio
	GRUPPO OPERATIVO MOBILE

	Responsabile
	GEN.B. ALFONSO MATTIELLO

	Altre strutture coinvolte interne
	AREA AMM.VO CONTABILE

	Altre strutture coinvolte esterne
	DIREZ.GEN. DELLE RIS. MAT. DEI BENI E DEI SERVIZI


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	RISANAMENTO TETTO CENTRO SERVIZI
	Febbraio 2004
	Maggio 2005

	REALIZZAZIONE BASAMENTO FORNO VERNICIATURA
	Febbraio 2004
	Maggio 2005

	RISTRUTTURAZIONE SERVIZI c/o CENTRO SERVIZI

ADEGUAMENTO L.626/94   Centro Servizi e Sede Centrale

Ristrutturazione ingresso Sede Centrale, ampliamento parcheggio, sala convegno, climatizzazione e rimozione infiltrazioni d’acqua.
	Febbraio 2004

Febbraio 2004

Febbraio 2004
	Dicembre 2004

Dicembre 2004

Dicembre 2005




3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	C3   (personale civile)
	Contabile C3 – n° 1
	0.20

	B3  (personale civile)
	Contabile B3 – n° 1
	0.20

	5° liv.  (polizia penitenziaria)
	Agenti – n° 4
	0.60


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	
	
	
	
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	110.000,00
	230.000,00
	370.000,00
	490.000,00
	950.000,00

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	110.000,00
	230.000,00
	370.000,00
	490.000,00
	950.000,00


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1675
	100.000,00
	200.000,00
	300.000,00
	400.000,00
	800.000,00

	7300
	10.000,00
	30.000,00
	70.000,00
	90.000,00
	150.000,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	110.000,00
	230.000,00
	370.000,00
	490.000,00
	950.000,00


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Ris. Tetto C.S. 
	10%
	40%
	60%
	80%
	

	Basam. Forno V.
	10%
	20%
	30%
	50%
	

	Ristr.Serv. C.S.

Adeg. 626/94

Ristrutt. Sede C.

Ampl. Parch.

Sala conv.+clim. 
	10%

10%

10%

5%

5%
	50%

50%

20%

5%

5%
	70%

50%

30%

10%

10%
	100%

100%

40%

20%

20%
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA . N 54
Parte prima

	Titolo
	Monitoraggio e promozione adozione da parte delle Regioni di linee guida ai Comuni Capofila per l’attuazione dell’art.19 della Legge 328/00 (legge quadro per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali) 


	Descrizione (max 10 righe)

	La legge 328/00 chiama gli Enti locali, le Regioni e lo Stato, in sinergia con il Volontariato ed il Terzo Settore, a programmare interventi finalizzati alla promozione di possibilità di sviluppo delle persone, in particolare di quelle in difficoltà, tra le quali sono espressamente citate le persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria. Il P.E.A. consiste in: un primo monitoraggio sull’applicazione della legge 328; una minuziosa attività di promozione e sensibilizzazione nei confronti sia dei propri organismi periferici che di quelli territoriali esterni affinché l’A.P. sia effettivamente presente nei piani di zona; un successivo monitoraggio sugli effetti dell’azione compiuta.

Risultati attesi: costituzione di organismi permanenti di coordinamento e di concertazione, per ottenere risposte più congrue ai bisogni dell’utenza, ottimizzando l’efficacia delle risorse; razionalizzazione del processo di erogazione dei servizi e degli interventi.


	Utente
	Utenti interni diretti:U.O. centrali e periferiche dell’Amm.ne  penit.

Utenti esterni diretti:Assessorati regionali, Enti locali nonché altri organismi presenti negli ambiti locali.

Utenti indiretti: Soggetti in esecuzione penale interna ed esterna


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	Miglioramento dei processi di erogazione dei servizi e conseguentemente della loro qualità.

	Obiettivi definiti dal Ministro
	03 – 08


Parte seconda

	Dipartimento
	Amministrazione penitenziaria

	Direzione Generale
	Ufficio del Capo del Dipartimento

	Ufficio
	Ufficio per le attività di coordinamento,consulenza e supporto per i rapporti con le Regioni, gli Enti locali ed il terzo Settore

	Responsabile
	Dott.ssa Raffaella Durano Direttore dell’Ufficio

	Altre strutture coinvolte interne
	Provveditorati regionali dell’A.P., Direzioni Istituti, C.S.S.A., strutture centrali      

	Altre strutture coinvolte esterne
	Regioni, Enti locali


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	1-Mappatura ex ante:

a) contatti, richieste formali, informazioni Prap. e Assessorati   regionali

b) Analisi quantitativa/qualitativa delle informazioni ricevute
	1.02.2003
	30.09.2003

	2-Azioni sensibilizzazione Regioni, Enti locali nelle situazioni di non applicazione dell’art. 19 – consulenza :

a) contatti, atti formali, incontri
	1.08.2003
	31.03.2004

	3-Coinvolgimento dei Prap e delle U.O.  periferiche dell’Amm.ne penitenziaria . Consulenza e coordinamento:

a) contatti, atti formali, incontri, indicazioni operative
	1.08.2003
	31.03.2004

	4-Mappatura ex-post:

a) richieste formali di informazioni agli Assessorati regionali e ai Prap. b) analisi quantitativa/qualitativa dei dati pervenuti
	1.04.2004
	30.09.2004

	5-Divulgazione all’interno dell’Amministrazione penit. e tra i soggetti esterni coinvolti dei risultati del monitoraggio e degli esiti dell’azione di promozione per la costituzione di organismi tecnici di coordinamento e di concertazione :

a) circolare alle articolazioni centrali e periferiche Amm. Penitenziaria 

b) atti formali di comunicazione a tutti gli organismi istituzionali e privati interessati
	1.10.2004
	31.12.2004


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	Unità
	Tempi/anni/persona

	Dirigenziale
	Primo Dirigente Amm.vo peniten.
	1
	0,10

	C3
	Direttore Coordinatore Serv.Sociale
	1
	0,10

	C3
	      “              “           Area pedag. 
	2
	(0,10+0,20)

0,30

	B2
	Collaboratore
	1
	0,10


3.3 Pianificazione economica (*)

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	600,00
	1.800,00
	3.000,00
	4.200,00
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	600,00
	1.800,00
	3.000,00
	4.200,00
	


3.4 Pianificazione finanziaria (*)

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1604
	600,00
	1.800,00
	3.000,00
	4.200,00
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	600,00
	1.800,00
	3.000,00
	4.200,00
	


(*) Le altre voci delle tabelle 3.3 e 3.4 non sono state compilate in quanto il progetto è senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione

Parte quarta

4.1 Individuazione di Indicatori espressi in termini percentuale che stimano quanta parte dell’attività prevista è stata realizzata 

	Descrizione
	1°trimestre
	2°trimestre
	3°trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	2-Azioni sensibilizza-zione Regioni, Enti  locali nelle situazioni di non applicazione  dell’art.19consulenza attività già avviata nel 2003 ed espletata al 70%                             

 
	100%
	
	
	
	

	3-Coinvolgimento dei Prap e delle U.O. pe- riferiche dell’Amm.  penitenziaria.

Consulenza e coordi- namento - 

attività già avviata nel 2003 ed espletata al 80%                             
	100%
	
	
	
	

	4-Mappatura ex-post

	
	50%
	100%
	
	

	5-Divulgazione all’in- terno dell’Ammini-strazione penit. e tra i soggetti esterni coinvolti dei risultati del monitoraggio e degli esiti dell’azione di promozione per la costituzione di orga- nismi tecnici di coordinamento e di concertazione 


	
	
	50%
	100%
	100%


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	Descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 55

Parte prima
	Titolo
	Il Progetto d’Intervento nell’esecuzione delle misure alternative


	Descrizione (max 10 righe)

	La Direzione Generale dell’Esecuzione Penale Esterna, ha il compito di fornire indirizzi, coordinare e monitorare l’attività dei CSSA su tutto il territorio nazionale. L’esigenza di migliorare il modo di intervenire degli assistenti sociali e degli uffici nei confronti del condannato durante l’esecuzione della misura alternativa è avvertita da tutti gli operatori ed anche dai Tribunali e dagli Uffici di Sorveglianza.

Anche al fine di garantire il più possibile eguaglianza di trattamento ed effettività della pena, sembra utile prevedere sempre una programmazione degli interventi per ogni singola misura alternativa, attraverso l’individuazione degli standard minimi e dei requisiti di qualità del “progetto di intervento”.

La riflessione strutturale su tale attività e l’individuazione di un protocollo generale di base sono l’oggetto del progetto di intervento che si propone.


	Utente
	Centri di Servizio Sociale per Adulti


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	n. 5 (programmazione per obiettivi, controllo qualitativo, misurazione risultati efficacia ed efficienza), n. 6 (valorizzazione e sviluppo professionalità e rendimento operatori) e n. 8 (certezza della pena, recupero sociale dei condannati)


Parte seconda

	Dipartimento
	Dipartimento Amministrazione Generale

	Direzione Generale
	Direzione Generale Esecuzione Penale Esterna

	Ufficio
	Ufficio II – Coordinamento operativo Centri Servizio Sociale Adulti

	Responsabile
	Cons. Riccardo Turrini Vita

	Altre strutture coinvolte interne
	Centri Servizio Sociale Adulti

Uffici Regionali Esecuzione Penale Esterna

Istituti penitenziari

	Altre strutture coinvolte esterne
	Tribunali e Uffici di Sorveglianza


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	1. stesura linee generali progetto 
	1 marzo 2004
	20 marzo 20/04

	2. costituzione e convocazione commissione lavoro
	22 marzo 2004
	24 aprile 2004

	3. ricerca e studio della documentazione ed analisi dei risultati PEA 2003
	26 aprile 2004
	22 maggio 2004

	4. richiesta di riflessioni ai Cssa attraverso schede di rilevazione 
	24 maggio 2004
	26 giugno 2004

	5. indagine del livello di soddisfazione attuale e delle aspettative dei clienti esterni
	28 giugno 2004
	15 luglio 2004

	6. esame delle risposte dei Centri 
	15 luglio 2004
	15 ottobre 2004

	7. esame dei risultati dell’indagine rivolta ai clienti esterni
	15 luglio 2004
	15 ottobre 2004

	8. preparazione e stesura delle proposte per la definizione degli standard minimi e dei criteri di qualità del progetto di intervento
	16 ottobre 2004
	30 novembre 2004


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	Dirigenza 
	Dirigenti Servizio Sociale
	0,75

	C3
	Assistente sociale
	0,75

	C2
	Assistente sociale
	0,50 

	Polizia Penitenziaria
	Ispettore
	0,25


3.3 Pianificazione economica

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni
	3.521,92
	10.565,76
	17.609,60
	24.653,44
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	3.521,92
	10.565,76
	17.609,60
	24.653,44
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1604
	3.521,92
	10.565,76
	17.609,60
	24.653,44
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	3.521,92
	10.565,76
	17.609,60
	24.653,44
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori

	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Fase 1 - Numero riunioni Uff. II
	Non inferiore a 3
	
	
	
	

	Fase 1 - Presentazione piano d’azione 
	si
	
	
	
	

	Fase 2 - Decreto costituzione commissione 
	si
	
	
	
	

	Fase 2 - riunione commissione lavoro
	
	si
	
	
	

	Fase 3 – documentazione significativa reperita
	
	si
	
	
	

	Fase 3 – giorni di riunione
	
	2
	
	
	

	Fase 3 – scambio di informazioni e osservazioni derivate dallo studio dei documenti
	
	60%
	
	
	

	Fase 3 – raccolta input
	
	si
	
	
	

	Fase 4 – produzione ed invio schede
	
	si
	
	
	

	Fase 4 – richieste di chiarimenti dai Cssa
	
	< 10% dei Cssa
	
	
	

	Fase 5 – invio richiesta ai clienti esterni
	
	
	si
	
	

	Fase 6 – giorni di riunione
	
	
	3
	1
	

	Fase 6 – numero risposte esaminate 
	
	
	90%
	100%
	

	Fase 7 – giorni di riunione
	
	
	1
	1
	

	Fase 7 – numero risposte esaminate 
	
	
	100%
	
	

	Fase 8 – giorni di riunione
	
	
	
	4
	

	Fase 8 – presenza nel documento dei punti previsti in fase progettuale
	
	
	
	90%
	

	Fase 8 – pertinenza delle proposte conclusive con le esigenze ed aspettative dei clienti interni ed esterni, rilevata con l’aiuto dei consulenti
	
	
	
	75%
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PEA N. 56

Parte prima

	Titolo
	Ricerca valutativa sull’intervento dei CSSA nei confronti di condannati  in esecuzione penale esterna in connessione anche al fenomeno della recidiva 


	Descrizione (max 10 righe)

	L’oggetto della ricerca  sono i rapporti e gli interventi  realizzati dai CSSA e dai servizi territoriali socio-sanitari  che partecipano alla realizzazione dei progetti di reinserimento sociale dei  condannati in misura alternativa, nonchè l’efficacia degli stessi interventi rieducativi.

Gli obiettivi della ricerca sono:

· Miglioramento dell’intervento di reinserimento sociale;

· Individuazione di tipologie di intervento  rapportabili alle diversità dei soggetti ;

· costruzione di un modello di analisi valutativa dell’impiego di risorse e del risultato per  la Direzione Generale; 

L’analisi prevede un approfondimento del fenomeno della recidiva nei casi di soggetti in misura alternativa che abbiano fruito di interventi di rete ( CSSA e servizi territoriali)  


	Utente
	 Condannati  e società


	Vincoli di coerenza interna ed esterna (indicare numero degli obiettivi di riferimento)

	Obiettivi definiti dal Presidente del Consiglio
	

	Obiettivi definiti dal Ministro
	n.8


Parte seconda

	Dipartimento
	DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

	Direzione Generale
	DIREZIONE GENERALE DELL’ESECUZIONE PENALE ESTERNA

	Ufficio
	Ufficio Primo “Analisi Indirizzo e Controllo”

	Responsabile
	Riccardo Turrini Vita

	Altre strutture coinvolte interne
	CSSA 

	Altre strutture coinvolte esterne
	Università “La Sapienza” di Roma Dipartimento di  Sociologia e Comunicazione


Parte terza

3.1 Pianificazione delle attività e dei tempi

	Fasi
	Inizio
	Fine

	Elaborazione del disegno della ricerca 
	15.02.04
	28.02.04

	Individuazione del campione degli operatori da intervistare
	01.03.04
	15.03.04

	Costruzione questionario 
	16.03.04
	31.03.04

	somministrazione delle interviste agli operatori dei servizi
	01.04.04
	31.05.04

	Individuazione del campione dei condannati da intervistare
	01.06.04
	15.06.04

	Costruzione traccia d’intervista 
	16.06.04
	30.06.04

	somministrazione delle Interviste condannati
	01.07.04
	31.07.04

	Elaborazione dati e redazione rapporto finale
	01.09.04
	31.10.04

	Diffusione dei risultati della ricerca
	01.11.04
	31.01.05


3.2 Pianificazione delle risorse umane

	Area
	Qualifica
	anni/persona

	C3
	Assistente sociale 
	0,25

	C3
	Esperto informatico
	0,25

	Polizia penitenziaria
	Agente scelto
	0,25


3.3 Pianificazione economica 

(la ricerca è parte del progetto “Creazione di un sistema informativo sulle risorse socio-sanitarie e del privato sociale con specifico riferimento alle tossicodipendenze e correlato consolidamento dell’informatizzazione dei CSSA” presentato il 13 Giugno 1997 e finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri  in data 5 Giugno 1998 con decreto del Ministro per la Solidarietà Sociale registrato alla Corte dei Conti in data 21 Settembre 1998 al reg.n.2 foglio 400 è stato finanziato il suddetto progetto; e poi modificato con nota di autorizzazione del 1.02.2001.prot./DAS/46/GEST/IV della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Affari Sociali)

	Voce di costo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Costo totale

	Missioni 

	€ 37.000,00
	€ 74.000,00
	€ 111.000,00
	€ 148.000,00
	

	Altri costi del personale
	
	
	
	
	

	Beni di consumo
	
	
	
	
	

	Prestaz. di servizi da terzi
	
	
	
	
	

	Altri oneri di gestione
	
	
	
	
	

	Ammortamenti
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


3.4 Pianificazione finanziaria

	Capitolo
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Spesa totale

	1604
	€ 37.000,00
	€ 74.000,00
	€ 111.000,00
	€ 148.000,00
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	


Parte quarta

4.1 Individuazione degli indicatori
	descrizione
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Fine PEA

	Elaborazione del disegno della ricerca 
	Si
	
	
	
	

	Individuazione del campione degli operatori da intervistare
	si
	
	
	
	

	Costruzione questionario 
	si
	
	
	
	

	Percentuale di interviste agli operatori dei servizi
	40%
	100%
	
	
	

	Individuazione del campione dei condannati da intervistare
	
	si
	
	
	

	Costruzione traccia d’intervista 
	
	si
	
	
	

	Percentuale di  Interviste ai condannati
	
	100%
	
	
	

	Analisi dei dati rilevati Redazione rapporto finale
	
	
	si
	
	

	Diffusione risultati
	
	
	
	si
	


4.2 Individuazione degli indicatori per misurare le eventuali economie

	descrizione
	A Conclusione del PEA 
	Dopo 1 anno dalla conclusione
	Dopo 2 anni dalla conclusione
	Dopo 3 anni dalla conclusione

	
	
	
	
	


� Il personale viene convocato in missione presso la sede centrale del DAP in occasione di 4 fasi importanti della ricerca che ricadono ciascuna in un trimestre.  Sono convocati per ogni Ufficio EPE presso i PRAP n. 1 operatore, per ognuno dei 58 CSSA il direttore o un funzionario da lui delegato.





